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Così i redditi delle famiglie
tornano indietro di 30 anni
Confcommercio: 17.400 euro, fermi rispetto al 2013
ANDREA D’AGOSTINO
MILANO

ome un ritornello, anche l’ul-
timo rapporto di Confcom-
mercio parte dall’assunto che

molte famiglie italiane non riescono
ad arrivare a fine mese. Quest’anno il
reddito è stato pari a 17.400 euro, co-
me l’anno scorso, nel 1986 era di
17.200. Dal 1992 a oggi in Italia il red-
dito disponibile per abitante - al net-
to delle spese obbligate - è sceso del
23%, passando da 14.300 euro ai
10.900 di quest’anno. E l’anno scor-
so la spesa delle famiglie ha registra-
to una flessione del 2,5%, con una
contrazione del 7,6% in otto anni, du-
rante i quali il reddito disponibile rea-
le pro capite è sceso del 13,1%, pari a
un ammontare di 2.590 euro a testa.
Sono alcuni dei dati contenuti nella
Nota di aggiornamento al Rapporto
sui consumi.

C
Uno studio che presenta un’angola-
tura diversa della crisi che attanaglia
i consumi: per Confcommercio è in-
fatti in atto una vera e propria "ter-
ziarizzazione" dei consumi, ovvero i
nuclei familiari sono costretti sem-
pre di più a privilegiare i servizi ri-
spetto ai beni. I primi, infatti, copro-
no ormai il 53% della spesa totale (dal
41,8% del 1992) - compresi quelli "ob-
bligati" per la casa, i trasporti o la sa-
lute - mentre i secondi sono calati dal
58,2 al 47%. Sono soprattutto le spe-
se "obbligate" a divorare del reddito,
per una quota pari al 41%; quindi la
cifra che ogni famiglia ha a disposi-
zione per tutto il resto, e su cui ha per-
tanto libertà di scelta, si è ridotta a
10.900 euro dai 14.300 del 1992. Per
la casa, per esempio, si è passati dal
17,1% al 23,9% del totale. Questo vuol
dire che la spesa ha subìto importanti
modifiche: nel 2013 si è speso meno
per i pasti in casa e fuori casa (-4,1%)

e in particolare per l’alimentazione
domestica (-4,6%), viaggi e vacanze (-
3,8%) e cura di sé e salute (-3,5%), al
cui interno si è registrata la netta fles-
sione della spesa per abbigliamento
e calzature (-6,3%). Per il presidente
di Confcommercio Carlo Sangalli, un
ulteriore freno alla ripartenza dei con-
sumi viene proprio «dall’aumento
sensibile delle spese obbligate», com-
plice anche il fatto che «si tratta di set-
tori non del tutto liberalizzati».
A questi dati si aggiunge una nota del-
l’Ufficio studi di Confcommercio, per
il quale l’effetto "Renzi+80 euro" - ov-
vero l’arrivo del premier a Palazzo
Chigi a fine febbraio e il bonus fisca-
le per i redditi sotto i 24mila euro in
busta paga da maggio - «ha miglio-
rato il "sentiment" dei consumatori
tra marzo e maggio, producendo però
solo modesti effetti sui comporta-
menti di spesa tra aprile e luglio». «L’e-
conomia italiana ha perso due de-

cenni», denuncia Mariano Bella, u-
no dei curatori della nota, spiegando
che «rispetto al 2007 le nostre tasche
si sono svuotate di 2.600 euro. E in
poco più di 20 anni, dal 1992 al 2013,
i consumi sono cresciuti modesta-
mente. Ma se guardiamo al dettaglio
- aggiunge - emerge un fatto ingiu-
stamente trascurato: la crescita è tut-
ta legata a consumi di servizi, la co-
siddetta terziarizzazione dei consu-
mi». La quota dei servizi nel 2013 ha
infatti raggiunto il 53% del consumo,
a indicare che «la debolezza della do-
manda interna non è stata e non è
dei consumi bensì dei consumi ma-
teriali, cioè dei beni».
In attesa di vedere cosa farà il gover-
no sui temi delle tasse e del lavoro,
Confcommercio conferma la previ-
sione che quest’anno si chiuderà con
un aumento dei consumi dello 0,2%
rispetto al 2013.
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Il rapporto

*Quelle che le famiglie devono sostenere
per forza come casa,
trasporti e sanità

Dati sui consumi
di Confcommercio. Cifre in euro
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A pesare sui consumi sono
le spese obbligate (casa,
trasporti, salute) che
erodono il 41% dei redditi

stata al centro di un convegno al Senato
nello scorso giugno. Le Chiese metodiste

e valdesi l’hanno riproposta nel corso del re-
cente Sinodo di agosto. Sono queste le ultime
sollecitazioni per una nuova legge sulla libertà
religiosa, che vada oltre le norme del 1929 sui
"culti ammessi", tuttora in vigore ma insuffi-
cienti per le espressioni di un fondamentale di-
ritto della persona. Nel corso delle passate le-
gislature sono state diverse le proposte, a cura

di quasi tutti i gruppi parlamentari, per aggior-
nare un tema dagli aspetti molto delicati. Tut-
te fallite a causa dell’interruzione della relati-
va legislatura ma anche per le difficoltà di con-
vergenza delle differenti posizioni politiche.
L’esperienza del passato tornerà certamente
utile a quanti, partiti e gruppi religiosi, met-
teranno mano ad un nuovo testo di legge, e
che non sia un semplice copia-incolla dei pre-
cedenti tentativi.
Non furono pochi gli aspetti critici di quelle
proposte, fra i quali anche le regole per la pre-

videnza dei ministri di culto, una tutela non
meno importante per le espressioni della li-
bertà religiosa. Era stato suggerito che ai mini-
stri di culto (diversi da quelli già iscritti al Fon-
do Inps per il clero) fosse riconosciuta la libertà
di non iscriversi al Fondo dell’Istituto di previ-
denza. Una semplice "facoltà" quindi, e non un
"obbligo", una strana libertà che avrebbe ini-
ziato a scardinare il principio della solidarietà
sociale sul quale si fonda l’intero sistema pre-
videnziale (quanti artigiani o commercianti vor-
rebbero godere oggi di una tale facoltà?). Lo

stesso Inps si accorse di questa criticità e sug-
gerì di correggerla per evitare il calo delle en-
trate contributive che ne sarebbe certamente
derivato.
Che non si trattasse però di un semplice pro-
blema di bilanci, lo si ricava dal fatto che la fa-
coltà di non iscriversi all’Inps è stata ottenuta
da alcune confessioni religiose che hanno sti-
pulato nel 2012 un’Intesa con la Repubblica i-
taliana. Un’eventuale riproposizione di questa
"facoltà di iscrizione", come diritto di libertà
religiosa, non corrisponde in ogni caso ai ter-

mini della Costituzione ("Tutte le confessioni
religiose sono egualmente libere davanti alla
legge" art. 8) che garantisce tale libertà solo per
le espressioni di religiosità e di culto. Ma, in spe-
cie per le confessioni diverse dalla cattolica,
non consente contrasti con l’ordinamento ita-
liano. Di fatto e in diritto, un "Inps a scelta" pro-
duce non poche disparità di trattamento (fra
confessioni diverse, fra ministri iscritti e non i-
scritti, fra iscritti sin dall’inizio del ministero e
iscritti solo in prossimità della pensione, ecc.).
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È

previdenza
e clero Libertà religiosa, una nuova legge in linea con l’Inps

di Vittorio Spinelli

L’INIZIATIVA
Da Ciù Ciù una nuova gamma di vini
dai vigneti della Santa Casa di Loreto
In occasione delle celebrazioni legate alla So-
lennità della Natività di Maria, si è tenuta a Lore-
to una conferenza stampa per ufficializzare la
collaborazione fra la Santa Casa di Loreto e l’a-
zienda marchigiana Ciù Ciù, che darà vita a un’e-
sclusiva gamma di vini provenienti dai vigneti
della Santa Casa. Per segnare l’inizio di questa
collaborazione, Ciù Ciù ha realizzato un presti-
gioso vino rosso in edizione limitata da 200 bot-
tiglie, caratterizzate da un’etichetta molto pre-
ziosa e confezionata a mano, contrassegnata
con il timbro su ceralacca della Santa Casa lau-
retana.

LA CONFERENZA
Alle Egadi il punto della situazione
sul turismo costiero e marittimo
Il 3 settembre Federturismo Confindustria, As-
somarinas e Ucina Confindustria hanno presen-
tato la prima conferenza nazionale sul turismo
costiero e marittimo: si è trattato di un’occasio-
ne importante per concertare con le istituzioni i
progetti da avviare nei prossimi anni e sui quali
investire. Nell’immediato il lavoro da fare è re-
cuperare i 40mila diportisti persi in questi anni: i
turismi del mare sono una grande risorsa per il
nostro Paese su cui si deve puntare, superando
l’attuale frammentazione del comparto, l’acces-
so limitato ai finanziamenti per gli investimenti,
la scarsa innovazione e la forte stagionalità. 


